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Dopo l'adesione dei sei partiti alla piattaforma del MFA 

Solenne firma a Lisbona 
del patto costituzionale 

Il documento è stato sottoscritto dai leader delle forze politiche e dal gen. Costa Gomes - Il Pre-
; sidente afferma la necessità della « dinamica ma stabilizzante presenza » del MFA - L'ammiraglio 
! Rosa Coutinho dichiara che i militari desiderano avere alleati leali e non di pura convenienza 

Con decisione unilaterale 

Sospese dagli USA 
le forniture di 

uranio arricchito 
ai paesi della CEE 
Nola di profesta della Comunità al governo americano 

Terreno minato 

LISBONA, 11 
t E' stato firmato oggi, con 
una solenne cerimonia nella 

'residenza presidenziale di Pa
lazzo Belem, la piattaforma 

, di accordo costituzionale pro-
| posto dal Movimento .Ielle 
t forze armate al partiti por
toghesi . Il documento che, nei 
i giorni scorsi, era stato accet
ti tato da sei partiti, sarà Inse

rito nella futura costituzio
ne. La cerimonia è stata tra-

, smessa in diretta dalla ra-
1 dio e della televisione e du-
, rante la trasmissione essa 
" è stata definita «un evento 

storico nella vita del poi»-
!o portoghese» In quanto con 
la firma dell'accordo « 11 
Movimento delle forze ar
mate fornisco al popolo por
toghese una solida garan
zia che le conquiste democra-

i tiene del periodo successivo 
1 al 25 aprile non gli verranno 

tolte». 

£ Ha firmato per primo 11 
- Pre-idente della Repubblica. 
. generale Costa Gomes, che e 
" ranche Presidente del Confi

ttilo della rivoluzione; subito 
dopo hanno firmato 1 segreta
ri ijcnerall del sei partiti e 
cioè Mario Soares (Partito so
cialista), Alvaro Cunhal (Par
tito comunista), Francisco 
Balsemao (Partito popolare 
democratico, in sostituzione d! 
Sa Carneiro, assente per mo-

' tlvl di salute), Adelino Ama
ro Da Costa (Centro demo
cratico sociale). Manuel Ser
ra (Pronte socialista portoghe
se) e Francisco Pereira De 
Moura (Movimento democra-

• tlcoportoghesc-CDE). 
Alcune formazioni minori 

e gruppuscoli hanno rifiuta
to di aderire alla piattaforma. 
Queste le loro denomina

zioni: Movimento popolare 
monarchico. Movimento della 
sinistra, Unione democratica 

, popolare, Partito di unità pò-
, polare. Lega comunista Inter-
; nazionalista. Fronte elettori-
ì le marxista-leninista). 

• In un breve discorso prò-
i nunclato dopo la firma del-
» l'accordo, Il generale Costa Go-
, mes ha ribadito la ferma \o-
! lontà di salvaguardare l'ordì-
. nato svolgimento delle elczlo-
" ni e ha Invitato 1 pattiti che 

non hanno firmato l'accordo 
« rivedi re 11 loro atteggia-

i mal to perché ,ha aggiunto. 
[ essi potr inno In qualsiasi mo

mento aderire all'accordo. 
, «Nessun atto nella storia del 
, popoli è mal stato totalmen

te esente da critiche. La piat
taforma dell'accordo costltu-

; zlonale... sarà sottoposta ad 
. opinioni divergenti» ha dot

to Costa Gomes. 

' Definendo poi «un anno di 
dura esperienza» quello se-

bruito alla rivoluzione del 23 
aprile 1974 contro la dittatu
ra salazarlana, egli ha detto 

'. ohe U Movimento delle for-
' ze armate «è stato posto nel
la necessità di garantire costi-

, tuzlonalmentc la sua dinami
ca, ma stabilizzante, presen
za per un periodo di tempo 

1 più lungo». Il documento fir
mato oggi accenna ad un 
periodo di tre-cinque anni 
di controllo militare e Co-

• s ta Gomes ha detto al rlgu.ir-
1 do che non si trat ta «di un 
' t empo eccessivamente lungci. 
,' Da parte sua, l 'ammlraillo 
1 Rosa Coutinho, membro del 

Consiglio della rivoluzione In 
un'Intervista all'agenzia ANI 

ìi ha detto che «l'accordo co-
, stltuzlonale MFA-partltl po

litici ha fissato le basi che 
11 MFA considera Indisponga-

1 bill perché si possa iniziare 
una consultazione popolare 
eenza che il Movimento pos
sa perdere — qualunque sia 
11 risultato dello elezioni del 
25 aprile — il suo ruolo «-no
tare» del processo rivoluzio
narlo Iniziato. 

'' Dopo aver affermato che 
I il MFA desidera appoggi irsi 

«ad alleati leali e non ad al
leati di pura convenienza», Io 
ammiraglio Uosa Coutinho ha 

, ribadito un concetto già da 
lui espresso e cioè che li 
MFA vedrebbe molto di buon 
occhio la creazione di una coa
lizione di partiti che effetti-

• vamente collaborasse con esso 
. e non desse l'Impressione di 
una coopcrazione sopportata 
a fatica. 

Riferendosi al «golpe» dei-
l'undici marzo, Rosa Coutinho 
ha dichiarato che «oltre al 
Partito democratico cristiano, 
attraverso 11 suo direttorio 
(allusione alla fuga del se
gretario generale del partito, 
maggiore Sanches Osorloi, 
non esistono prove sulla par
tecipazione di altri partiti al 
"golpe" contro-rivoluzionario-. 

'• Rosa Coutinho ha comun
que precisato che l'eventuale 
partecipazione di alcuni ele
menti appartenenti a partiti 
sul quali effettivamente pe.,a-

• no del dubbi, qualora fosse 
confermata, non impegnereb
be ovviamente quel partiti 

; (cosi come la partcctpn«5ior.e 
di militari del MFA non ,m-
pegna l'Intero movimento, ha 

1 affeimato giorni fa 11 premlnr 
Vasco Goncalvcs In una con
ferenza stampa). «Il "golpe" 
dell'undici marzo è stalo es
senzialmente di carattere mi
litare: lo dimostra il fatto 
che il numero di militari ar
restati è quattro o cinque 
volte superiore a quello del 

Civili», ha dichiarato Rosa Coti-
' Unno. 

Una donna 

presidente 
del PS olandese 

L'AJA, 11. 
La 47enne Caroline Van Den 

Hcuvcl è stata eletta merco
ledì sera presidente del parti
to socialista olandese. 

Membro del partito sin al
l'età di 18 anni, la signora 
Van Den Hcuvel divenne presi
dente delle donne socialiste 
nel 1988 e vice presidente del 
partito nel 1970. 

Scambi di visite 

fra le marine 

di URSS e USA? 
NORFOLK, 11. 

La marina americana ha det
to che Stati Uniti e Unione 
Sovietica stanno considerando 
l'eventualità di uno scambio 
di visite da parte di navi da 
guerra dei due paesi per com
memorare « la nostra coopera
zione bellica » durante la Se
conda Guerra Mondiale. 

Le visite rientrerebbero nel 
quadro di un certo numero di 
celebrazioni programmate per 
festeggiare il giorno della vit
toria, l'R maggio prossimo. 

UNA FORTEZZA PER IL GRUPPO BAADER-MEINHOF SS»*.«,££ 
dato di filo spinalo e di spesse mura, è stato eretto a Stoccarda, nella RFT, per ospitare il 
processo a carico del « gruppo Baader-Melnhof », accusato di vari reati fra cui attentati 
e rapine. I principali imputati saranno Andreas Baader, Ulrlke Meinhof, Jac Cari Raspe e 
Gudrun Esslin. Alle spalle dell'edificio si vede II carcere di Stoccarda, nel quale gli impu
tati saranno detenuti durante tutto II processo 

Nuova proposta della CEE per la formulazione dell'ordine del giorno 

Parigi: verso un compromesso 
per la conferenza energetica 

Allargato ad Algeria e Arabia Saudita il comitato ristretto incaricato di elaborare il documento 
Ad Algeri, Giscard afferma di nutrire speranza che la conferenza possa riunirsi «entro l'estate» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 11 

Due fatti nuovi hanno per
messo alla riunione prepa
ratoria della conferenza in
ternazionale proposta dalla 
Francia, di uscire dal vicolo 
cieco In cui l'aveva condot
ta fin dal primo giorno l'in
transigenza americana sul 
contenuto esclusivamente « e-
ncrgetlco » della conferenza 
stessa: l'allargamento, a due 
riprese, del Comitato ristret
to Incaricato di trovare un 
compromesso tra 1 due pro
getti di ordino del giorno e 
l'Inizio della stesura di un 
documento unico che com
porterebbe, sia pure in for
ma diversa e più diluita, la 
esigenza di Introdurre nel di
battito della conferenza in
ternazionale Il problema di 
tutte le materie prime. 

Questa mattina, per comin
ciare. 11 comitato ristretto 
(CEE, Zaire e Iran) che per 
tutta la giornata di ieri ave
va vanamente cercato una 
soluzione di compromesso, e 
stato allargato all'Algeria e 
all'Arabia Saudita su inizia
tiva del « gruppo del sette », 
cioè delle delegazioni del 
paesi emergenti. Va detto che 
questa intzlatlvn. portata Ieri 
sera a conoscenza dell'assem
blea plenaria, aveva provoca
to una brasca sospensione 
della seduta: gli occidentali 

avevano manifestato In ef
fetti una profonda irritazio
ne e avevano persino minac
ciato la rottura del dialogo 
perché non volevano accetta
re essenzialmente l'entrata 
dell'Algeria nel gruppo ristret
to, questa Algeria che a loro 
avviso è troppo Impegnata 
nella difesa del terzo mondo 
e sviluppa nella riunione pre
paratoria un ruolo di punta 
che non piace agli americani. 

La notte, evidentemente, 
ha portato consiglio. Il nuo
vo gruppo — comprendente, 
come abbiamo detto all'ini
zio, anche l'Algeria e l'Ara
bia Saudita — è entrato in 
funzione stamattina e si e 
trovato davanti ad un nuovo 
progetto di ordine del giorno 
della CEE, più conciliante del 
precedente, che — pur par
tendo dal principio della prio
rità del problemi energeti
ci — ammette che la confe
renza Internazionale debba 
estendere la sua analisi anche 
al problemi delle altre mote-
ne prime, tenendo conto del
la situazione gravissima dei 
paesi più poveri e più colpiti 
dalla crisi. In secondo luo
go, per ciò die riguarda la 
cooperazione internazionale, 
la CEE continua a considerar
la strettamente legata alla 
situazione e alle prospettive 
del mercato mondiale del pe
trolio ma ammetteva che al
tre questioni avrebbero po

tuto essere affrontate In quo-
fato quadro. 

Dal canto loro 1 sette pae
si del terzo mondo hanno ni-
Ioni suggerito di cominciare 
la stesura di un testo unico 
di ordine del giorno, ma di 
apporvi un preambolo che do
vrebbe tener conto sia dei 
problemi dei paesi industria
lizzati, sia del problemi del 
Terzo mondo. E' a partire 
da qui che il gruppo ristret
to — nuovamente modificato 
con l'ammissione di due os
servatori (gli Stati Uniti e 
11 Giappone, come di colle
gamento tra il gruppo di la
voro o le rispettive ueiega 
zionl) — ha dato avvio Jlki 
stesura di quello che potreb
be essere alla fine l'ordine del 
giorno definitivo della con
ferenza. 

Tuttavia, dire con ciò che 
orma! la riunione preparato
ria è avviata al successo e di
re troppo. Dopo cinque giorni 
di Incontri e di scontri spes
so assai aspri, la riunione 
preparatoria ha semplicemen
te registrato oggi « un lieve 
progresso »: questo è il giu
dizio prudente e realistico 
emesso da una delie delega
zioni dei paesi del Terzo 
mondo. Resta da vedere se 
questo spiraglio sarà suiti-
dente ad aprire la strada ad 
un compromesso. 

a. p. 

Il ministro egiziano incontrerà Gromiko e forse Breznev 

Fahmi in URSS per discutere 
sulle prospettive di Ginevra 

La visita avverrà la prossima settimana • L'israeliano Ailon, dal canto suo, 
sarà ricevuto negli stessi giorni dal segretario di Stato americano Kissinger 

BEIRUT. 11 
Il ministro degli esteri egi

ziano Fahml si recherà a Mo
sca il 19 aprile per colloqui 
con i dirigenti sovietici, col
loqui che avranno come og
getto, — a quel che si ritiene 
— la richiesta del Cairo di 
convocazione della conferen
za di pace di Ginevra. La no
tizia è fornita dall'agenzia 
egiziana MEN, la quale ag
giunge che il viaggio è stato 
deciso dopo che ti presiden
te Sadat ha ricevuto un mes
saggio dal dirigenti sovietici. 
In preparazione del suo viag
gio, Fahml si è incontrato ieri 
con l'ambascia core sovietico 
al Cairo Poliakov. 

Il viaggio di Fahml a Mo
sca sarà praticamente con
temporaneo a quello del mi
nistro degli esteri israeliano 
Allon a Washington, previsto 
per la prosalma settimana. 
Formalmente, Allon va negli 
USA per una raccolta di fon
di a favore di Israele; tutta

via, egli ha oggi annunciato 
di avere accettato un invito 
rivoltogli da Kissinger per un 
incontro di lavoro, sebbene 
— ha aggiunto — « le posi
zioni e intenzioni di Israele 
siano ben note al governo 
americano ». L'incontro Allon-
Kissinger si colloca, eviden
temente, nell'ambito del ten
tativo di riprendere la poli
tica del u passo dopo passo » 

che è in atto In questi giorni 
da parte americana. Proprio i 
Ieri, fonti diplomatiche ave- j 
vano riferito, a Washington, I 
che Kissinger sta lavorando i 
su « almeno quattro » Ipotesi 
di disimpegno Egitto-Israele 
nel Sinai; tali tentativi sono 
stati fin dal primo momento 
incoraggiati da parte del go
verno Rabin. 

Da Tel Aviv è da registrare 
quanto scrive oggi il quoti
diano Haaretz-, il quale so
stiene che nel giorni scorsi 
due «emissari sovietici» si 
sono recati in Israele dove si 

sono incontrati con il premier 
Rabm e con il ministro degli 
esteri Allon; essi avrebbero 
prospettato la possibilità di 
riprendere 1 rapporti diploma
tici Mosca-Tel Aviv (sempre 
secondo la versione di Haa
retz) se a Ginevra si raggiun
gerà un accordo di pace. Un 
portavoce ufficiale, interro
gato in proposito, ha detto 
che il governo « non farà al
cun commento sulle intornia-
zlonl relative a contatti avve
nuti o non avvenuti con 
l'URSS o con altri Paesi con 
I quali non abbiamo relazioni 
diplomatiche ». 

E' da rilevare clic proprio 
oggi a Mobca le Izvcstia pub
blicano un articolo dedicato 
al movimento di resistenza 
palestinese, che viene defini
to «ta principale parte» in 
causa nel Medio Oriente e 
al quale si dà atto di essere 
« consapevole delle responsa
bilità clic per le soni della 
pace ricadono sulle .,ue 
spalle ». 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 11 

La visita di Giscard d'Es-
tamg in Algeria e giunta og
gi al suo secondo giorno. An
che a Costantina e Skikda. 
nell'est del paese, dove egli 
si e oggi recato, le accoglien
ze Dopolari sono state mol
to calorose. 

Nel discorsi che si sono ieri 
scambiati nel banchetto uf
ficiale il presidente algerino 
Bumedlen e il capo di Sta
to francese Giscard d'Estalng 
hanno preso atto in modo de
finitivo che « una pagina è 
stata voltata, in modo irre
versibile », nel rapporti tra 1 
due paesi e che « un dialogo 
attivo e fiducioso si è ormai 
instaurato» in uno sfondo di 
cooperazlone che è senza dub
bio unico per le sue dimensio
ni e le sue ambizioni. 

II dialogo, tuttavia, come è 
naturale, non si è limitato 
alle questioni bilaterali ma 
si e allargato ai grandi temi 
della politica internazionale 
e In particolare u quelli del 
Mediterraneo e della costru
zione di un nuovo più giusto 
rapporto tra paesi Industria
lizzati e In via di sviluppo. 
Se 1 punti di convergenza po
litica tra 1 due paesi non 
mancano, ciò non significa 
che tutti i loro punti di vi
sta debbano essere necessa
riamente identici. Tuttavia, 
su un elemento i due presi
denti si sono trovati d'ac
cordo: la comune volontà di 
respingere ]?. politica del con
fronto fra Terzo mondo e pae
si industrializzati, e di favo
rire, come ha detto Bume
dlen. « un dialogo democra
tico che escluda il ricorso al
la minaccia e all'intimidazio
ne» per accelerare la rifor
ma del sistema economico 
mondiale. 

Nonostante le difficoltà che 
a Parigi incontra in questi 
giorni la conferenza prepa
ratoria tra i paesi industriali 
e del Terzo mondo su! pro
blemi energetici ed econo
mici. 1 due presidenti sono 
apparsi relativamente ottimi
sti sulla possibilità di supe
rare gli ostacoli; Giscard, m 
particolare, h« espresso la 
speranza clic la conferenza 
internazionale possa aver luo-
bo « prima dell'estate ». Da 
parte algerina, inoltre, è sta
to accolto con soddisfazione 
l'accenno da egli fatto alla 
necessità di esaminare >< i 
problemi dell'energia, delle 
materie prime e dei prodotti 
alimentari ». che aggravano 
gli squilibri economici mon
diali. Come e noto, l'Algeria 
si oppone infatti fermamen
te alla posizione dell'Agenzia 
Internazionale dell'Energia, 
promossa dagli USA, che vor
rebbe limitare il «dialogo» 
con 1 ppesl del Terzo mon
do esclusivamente alla tema
tica della « guerra del pe
trolio ». 

g. m. 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES, 11 

Gli Stati Uniti hanno de
ciso di sospendere per un pe
riodo indeterminato l'esporta
zione di combustibili nuclea
ri e di reattori. La grave 
decisione, pre^a dalla com
missione degli Stati Uniti per 
la regolamentazione nuclea
re (uno dei due organismi nei 
quali si è recentemente scis
sa la commissione USA per 
"energia atomica, il massimo 
ente statale americano che 
aveva il monopollo della fab
bricazione dell'uranio arric
chito) lia. destato profonda 
impressione e serie preoccu
pazioni negli ambienti della 
CEE. 

I paesi della ComunltR eu
ropea dipendono inlalfl dagli 
Stati Uniti per la totalità dei 
loro rifornimenti d! uranio al
tamente arricchito, destinato 
alla ricerca, e per 11 60'<• del 
loro fabbisogno di uranio de
bolmente arricchito, che ser
ve per 11 funzionamento delle 
centrali nucleari. Il restante 
4(T. del fabbisogno viene im
portato dall'Unione Sovietica. 

La interruzione dei ritorni-
menti americani, regolati da 
una serie di contratti stipu
lati nel quadro dell'accordo 
per la cooperazlone fra l'Eu-
ratom e gli Stati Uniti, pro
voca gravi preoccupazioni — 
dice una nota inviata dalla 
Commissione esecutiva della 
CEE al governo americano 

- per lo sviluppo del pro
gramma nucleare della Co
munità. Tale programma, che 
tende a ridurre le importa
zioni di petrolio dei Paesi eu
ropei — sottolinea la nota — 
è appoggiato anche dagli Sta
ti Uniti e dagli altri Paesi in
dustrializzati importatori di 
petrolio. 

Balza agli occhi, a questo 
propoelto, la contraddizione 
fra lo scopo ufficialmente per
seguito dal programma per 
io sviluppo di centrali nuclea
ri in Europa, quello di ri
durre la dipendenza dai Pae
si produttori di petrolio, e 
11 brutale atto americano che 
ammonisce su) rischi di una 
ben più pesante dipendenza 
dell'Europa nel caso In cui 
il combustibile nucleare, di 
cui gli USA sono 1 maggiori 
romitori, divenisse preva
iente. 

In effetti, il blocco delle 
esportazioni americane di 
uranio arricchito può mette
re in crisi, già nel prossimi 
giorni, 11 funzionamento di nu
merose centrali nucleari (in 
specie italiane, francesi, bel-
ghe e tedesche), che hanno 
quasi esaurito le loro scorte 
di uranio e che attendeva
no 11 rifornimento, secondo 
1 contratti, appunto nel giorni 
a venire. 

La nota di protesta della 
commissione CEE lamenta la 
interferenza del governo ame
ricano, che ostacola l'esecu
zione dei contratti per il ri
fornimento della Comunità di 
combustibile nucleare, e de
nuncia soprattutto il caratte
re unilaterale della decisio
ne, presa senza fissarne la 
durata e senza una consulta
zione preventiva con i partner 
europei. 

II commissario Slmonct. re
sponsabile del settore energe
tico della Commissione ese
cutiva, si Incontrerà In sera
ta con l'ambasciatore ame
ricano presso la CEE per 
chiedergli spiegazioni su! gra
ve gesto. 

Sembra che gli americani 
giustifichino la decisione die-
tro le preoccupazioni della 
loro opinione pubblica, per 
le Insudicienti garanzìe di si
curezza in cui avverrebbe 1! 
trasporto e l'utilizzazione del
l'uranio arricchito e del reat
tori: un altro ordine di preoc
cupazione sarebbe stato 
espresso negli ambienti po
litici americani per 'e possi
bilità di utilizzazione dei ma
teriali rissili a scopi militari. 

L'episodio, comunque, la 
cui portata dovrà essere chia
rita nelle prossime ore. se 
e quando gli americani fa
ranno conoscere la durata 
delia sospensione delle licen
ze di esportazione e le con
dizioni richieste per ripren
dere i rifornimenti, non è cer
to destinato a rasserenare i 
rapporti già lesi fra la CEE 
e gli Stati Uniti, ne a rassi
curare gli alleati europei del
l'America sulle loro possibili
tà di autonomia e di indipen
denza, non solo in campo 
energetico, fino a che segui
ranno passivamente la stra
tegia degli USA. 

(Paliti itrìinti inizimi) 

! l'altra pravi' richiesta del pre
sidente americano: queliti che 

j il Congresso rimuova, almeno 
in parte, le limitazioni poste 

: all'impiego delle lorzc arma
te americane aia amnitissatc 

I dinanzi alle coste de! Viet-
I nani. 
I Siamo qui su un terreno 

minuto Si ricordi i' peso che 
I i/ presunto « tentativo di aq-
, gressione » di motovedette 
I nord-Vietnam ite al cacciatoi-

pedaliere Maddox. il -> aqo-
I sto l'M-l nel Golfo del Tonici-
! no '«incidente» inventala 
j dal Pentaqono. come ufficia-
| // del caccia americano avreb-
1 bero riconosciuto piti tardi/ 
I ebbe ncll'vidurre ri Connics-

so ad autorizzare l'aaarcssio-
ne autentica deal: Stati Uni-
t< alla Repubblica democra
tica vietnamita. Si tenqano 
presenti le dichiarazioni rila
sciate net giorni scorsi da 
alti ufficiali americani circa 
la «potenzate minacciali clic 

' un la 'anfani ss'r delti RD\' 
ruppi esenteicblieio per la 

( squadra navale amencana 
conccntiuttt non lunai dal 

. teatro deali scontri E non v 
dimentichi che. pei um/iiis-

\ siane della Casa Bianca slcs-
| sa, le restrizioni che nqa' 

si voriebbc rimuoiere sono 
state l'ostatolo decisa o a un 

' rilancia, da parte di y.xon, 
dell'intervento ttrnmto, ne' 

I quadro delle «intese confi
denziali » con Tinca. 

.Ve/ suo discorso al Con-
\ plesso. Font ha ptn'ato del-
i l'appoaoio a Tinca fune d< 
' un'csKicir.tt fondtt'ncntulc. se 
, Oh Stati Uniti toql'ouo ri

conquistare la fiducia dei laro 
• alleati ne' resta del 'fiondo 
| e consolidare la loro cqcmo-
I ma. Ce da c!ncdcrs> se Ford 
] creda davveio a quel'o che 

dice. Se e così, i qoieriu al
leati non devono esitare a 
renderai' chiaro clic e veto 
il contrarlo: sul terreno di un 
rilancio, comunque camuffa
to, dell'intervento armato nel 

' V'ftru",. • il r 'ici,:-. an,cu-
| f air min !/a< ciri'in ne so , 
j dimetti ne so.lcq'iu 
I / ' Y'cliioi". tic' sud, a'sei 

lina a Sitii'un uno deal' op-
| postini' di Tlneti, cominci! 
I tondo ,1 discotso picsidcuziii 
! le, « ha /?;̂ c>(/f(Q di una cota 
• l'omplcttri.ciitf d'ieistr d-
i ino slwzti di]),t>'iiat'io per 
i pane line til'u trieria > Pa-
| in'e sc'istr.e, c'ie l-no a pn-
i che sett'iuiinc fu non cui da-
' to asro'taie. Ma oicor'e un-
1 qiunqeic che uno stoi~u di-
' p'oma'ico, per approi'aie a 

'istillati sostanzia''. non i/nà 
, 'liritais, i o'i.r I-i,-il l.a c'i'f 

sto al 'obbietl'io di <• fin eet-
[ sarc i toìnbutt incuti \ 'ono

rando le v'ausale pa'-ltclie 
I dcqli itiioftt' il. Panai, o. 
i pcgoio. inteiprdandole e ir-
' coudo Tlneii .> Per parie t'ne 

alla pileria, otiti' come ier, 
1 non giovano i tentativi di 
! dar icspno al fantoccio aiuti-
• ricano e alla sua cricca: oc-
! corre, al eoniiano, clic css' 
\ escano di scena. 

Negative reazioni del Congresso 
(Ihttln prima pagina) 

quale asMcura/iono sani data 
clic un ullonore aiuto non ca
drà nello mani ck*i vietcong >\ 
Egli ha aggiunto di ritenere cl'c 
)c probabilità t'ho gli uiuti ri 
chiesti siano approvali sono mol
to deboli. 11 senatore democra
tico Jennigs Randoplh ha affer
mato: «• Le richieste di Forti 
non rispecchiano lo opinioni de] 
popnlo americano », 

Dal canto suo il leader de
mocratico al Senato, Mike 
Mansfield, ha dichiarato di ri
tenere cl'c la risposta del Con
gresso al discorso di Ford «sa
rà negata a por quanto r,guar
da gli aiuti militari e positiva 
per quanto concerne gli aiuti 
umanitari •<>. 

Mansfield ha aggiunto, ilio 1 
**uoi colleglli ritengono la ca
duta di Saigon * una conclusio
ne scontata > e che Ford stesso 
* abbia amesso ciò nel suo di
scorso perchè quel che ha chie
sto e una aziono di conteni
mento» Anello il senatore Henry 
Jackson, candidato alla designa
tone democratica per le elezio
ni presidenriali del 1!)7G. si £ 
e presso negaln amente affer
mando ĉ 'o Ford sta ^ c'uoden 
do che noi riapriamo i vecchi 
disaccordi già superati.... -\\e-
\o sperato che avrebbe finimen
to a un confronto con il Con
gresso » 

Il leader del Sonato del par
tilo repubblicano (il partito di 
Ford) ha sottolineato quello che 
egli considera il proposito del 
presidente degli USA di portare 
awinti una «politica impopola
re -!• e ha aggiunto di non esse
re ottimista circa la possibilità 
che il go\ orno ottenga quanto 
ha chiesto ai parlamentari, L'e\ 
vice ^residente Hubert Hum-
phroy ha messo in rilievo che 
è orinai tempo di porre Tirn-
Hl''impocno dogli Stati Uniti nel 
\ ictnam e di l'aro tutto c:ò che 
è possibile per giungere a una 
soluzione politica, ma ha ag
giunto che a suo parere è ne 
cessarlo proteggere coloro che 
nel Vietnam del sud « potrebbero 
essere minacciati di rappresa-
gite *. 

A onesto propesilo, fim/witn 
governata i. interpretando la tal 
fica di Ford nei confronti de'. 
Congresso, hanio detto di rite
nere che l'altissima cifra in 
aiuti militari ed economici (tre 
\olto quella finora proposta1) 
avrebbe la funzione di « copri
re * l'altro aspetto del piano di 
Ford, cioè la questione del l'èva-
cuaziorv. Rifiutando muti di ta
le entità i congressisti non po
trebbero rifiutare anche l'inter
vento por « salvare vite ameri
cano * e gli " amici dell''\mo-
rica *. I sudvietnamili collabora
zionisti da portare « in salvo » 
sarebbero, secondo le fonti ci
tate, T un ingente massa di gen
te ». Per la loro e\ acuavonc 
continuano lo fonti. Ford avreb
be bisogno di una legge specia
le che permetta al governo di 
far intervenire in Vietnam <r ri
levanti forze militari >. 

La maggioranza della popola
zione degli Stati Uniti è t'omun 
quo contraria a concedere ul
teriori aiuti ai regimi fniitocu 
del Sud Vietnam e della Cam 
bogia. 

Lo rn el.i un sondaggio ef 
fetluato dalla Harris, secondo 
cui la maggioranza non con
traria a tali aiuti è indecisa. 

Il sondaggio, effettuato su 
un campione di 1.522 adulti 
nella prima settimana di apri
le, rivela che aumenti dogli 
aiuti militari a Th.eu trovano 

un'opposizione del 71 jn-r con 
to contro jl Hi, mentre un .ai 
mento di aiuti al regime fan-
tocco della C'amlwgia nvon:i'a 
un'opixjsizione del M per con 
to contro il 2.Ì. 

Circa le immediate reaz on, 
del pubbl'co al « messaggio -ul 
lo stato del mondo >•. i! porta 
\oce del presidente, lìon.ilri 
Nessen, ha dov uto .immettere 
che i dati sono negaliv i per 
Fard: 250 telefonate ricevute 
oggi alla Casa Bianca vr ino 
favorevoli al discorso. M'1 espn 
movano giudizi negaiiv i e tre 
contenevano « commenti ascol
tili-*, 

Alla presidenza sono inolli1" 
pervenuti làfitt telegrammi, di 
cui 4A.Ì di approvazione e !12,j 
di disappruv a/ione, con un rap
porto di quasi tre a uno, 1 
messaggi con <• pareri diversi » 
erano ltJ4. 

Ncssen ha precisato che le 
opinioni espresse nello telofo 
nate e noi telegrammi sj rifo 
ri\ ano .il discorso in generale 
e non solo alla parie figliar 
dante gli aiuti ai legnili fan
tocci indocinesi. 

Severo giudi/io 
del GRP su Ford 

PARIGI. 16 
La delegazione del Governo 

rivoluzionario provvisorio hud-
victnamita a. Parigi, in una 
dichiarazione ditiasa quella 
sera t.ul dl.scor.so di Ford, 
afferma che la richiesta di 
un miliardo di dollari pre
sentata dal presidente ame
ricano al Congresso per nuo
ve forniture belliche a Thieu 
rivela « un'ostinazione crimi
nale e contraria agli inte
ressi del popolo americano 
perchè il denaro dei contri
buenti sarà ancora una volta 
sperperato por una politica 
sbagliata, lutile e votata al 
fallimento ». 

La dichiararono cosi pro
segue: s<. Più grave ancora e 
Jl diritto che :'. presidente 
rivendica d; inviare truppe 
americano nel Vietnam del 
Sud con il pretesto grossola
no di evacuare i cittadini 
americani. Il presidente Fard 
cerca dì ingannare l'opinione 
pubblica, soprattutto l'opinio
ne pubblica americana, e di 
preparare un intervento mi
litare diretto nel Vietnam del 
Sud e di dare preventiva
mente un'apparenza « lega
le » a questo intervento. Si 
tratta di una azione grave, 
del tutto contraria all'accor 
do di Parigi sul Vietnam e 
a tutte le norme del diritto 
internazionale ». 

La delegazione del GRP 
denuncia i.i presenza nel 
Vietnam del Sud di ^decine 
di migliaia» di americani, 
•.. in gran parte militari che 
si fanno passare per civili <>. 

Il GRP, che chiede nuova
mente l'allontanamento di 
Thieu e la formazione a Sai
gon di un nuovo governo de-
cìbo ad appheare gli accordi 
di Parigi, ribadisce la con
danna dell'evacuazione lor-
zata d! popolazioni e il loro 
raggruppamento in campi di 
concentramento. 

Al « Globo » 

100 giorni 

di sciopero 
I lavoratori del «Globo > 

sono giunti al tente.s.mo gior
no di sciopero. Li lotta f 
iniziata subito dopo la ven
dita, del giornale all'edltore-
ombra Gino Lanzara ed ha 
riscosso la piena solidarietà, 
de! giornalisti italiani, dei 
sindacati, dei poligrafici o 
della Fedcraz.one CGIL. 
CISL, UIL Propr.o nei giorni 
scorsi tutti 1 comitati di re
dazione, riuniti nella confe
renza nazionale, hanno nuo
vamente espresso 11 pieno ap
poggio a questa difficile bat
taglia diventata emblematica 
della lotta più generale eh'a 

viene portata avanti per la ri
forma dell'informazione. In
tanto la lotta al «Globo» co-
strmg" altri due giornali. 1.1 
'.< Manifesto » e la < Voce re
pubblicana • a non uscire, in-
latti al ricatto di Gino Lan
zara, che vorrebbe che nelln 
1 ipografia dove si stampano 
questi duo giornali fosse 
stampato anche ', << Globo». 
1 lavoratori hanno risposto 
con lo sciopero per non s*p?7-
zare l'unita della lotta. La 
redazione del « Mani lesto » 
ha ieri inviato un telegram
ma alla federazione nazioni-
le della stampa. In cui chie
de fra l'altro che .-.ano pre
se iniziative per garantir^ 
l'uscita del gicmaV 

Deludente risposta 

di Andreotti 

sulla GEPI 
i; mi-l.^rro de] Bllflix o. 

on. Andreo'.t.. concludendo 
:•>:•. d'ii«:i/.i n'.lc comm:»ior!; 
Bilancio <• Induxtrn d-; S» 
n.Uo :! dibattito sulla Mtufl-
/,onc dolio GEPI, ha gettato 
molta acqua bill iuoco d^l-
l'ott:m\smo con il qunle d. re-
cento i' st.ila presentata, dfll 
governo, la s.tua^ione econo
mica del Paese. Infatti. An
dreotti ha d.chiarato che la 
situn/.lone ceneraio economi
ca, sotto l'a«p<rtto industriale, 
e tutt 'altro elle tranquilla, 
zanto 

Deludente, inoltre, e stata 
la replica del m.n.stro del Bi
lancio m merito a, problemi 
della GEPI 

Andreotti non ha prospet
tato ne una revisione della 
funzione della GEPI (nessu
na soluzione per una vent.-
na di n/ifiido in c r . s . con 
c r ea IJ.000 dipendenti), m 
relazione alla a^jtravuta *!• 
tuaz.one cconpomica, né un^ 
strategia di pol.tica mdustr.a-
!e capace di affrontare le 
quest.on, nodali della cri*. 
m cui si dibatte la p.ccol* e 
media ,mpresa. 

Vera Vegetti 

Il premier 

jugoslavo 

a Leningrado 
MOSCA. 11. 

Il presidente del soverno 
federale Jugoslavo DJcmal Bi-
jedlc ha lasciato ogifl Mosca 
diretto H LemnKrndo, Bie
che si trova nell'URSS In vi 
sita ufficiale di amicizia, su 
invito del governo sovietico. 

In precedenza, erano stati 
firmati accordi sov)etico-.|uso-
slavi di collaborazione nel se
guenti settori: uso pacifico 
dell'enerKla atomica, recipro
ca fornitura di navi e di at
trezzature navali per 11 pe
riodo 1976-1981), cooperazlone 
Industriale por la produzione 
e la fornitura di autovetture 
e di articoli completivi per 
lo stesso periodo. 
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